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2) Rivisitazione sistema delle partecipate 
 
Con propria deliberazione n. 46 del 17/02/2016, ad oggetto “Atto di indirizzo nei confronti delle società partecipate del Comune di Alessandria in 
materia di vincoli assunzionali, di contenimento delle spese del personale e in materia di procedure di mobilità infragruppo. Conferma”, la 
Giunta comunale ha confermato, anche per l’anno 2016, nelle more dell’entrata in vigore del Testo unico in materia di società a partecipazione 
pubblica, gli indirizzi - nei confronti delle società controllate - in materia di vincoli assunzionali, di contenimento delle spese di personale e di 
procedure di mobilità infragruppo, introdotti con la precedente deliberazione n° 365 del 16/12/2014 (vedi report CAF al 31.12.2014).  
 
 
I parametri per analizzare la “sana gestione” delle società partecipate (tratto da “Diritto dei Servizi Pubblici”) 
 
Nel quadro normativo che disciplina i rapporti tra gli enti locali e gli organismi da essi partecipati, il concorso alla realizzazione degli obiettivi di 
finanza pubblica, da parte delle aziende speciali, delle istituzioni e delle società a partecipazione di maggioranza, diretta o indiretta, di una pubblica 
amministrazione territoriale, si concreta nell’applicazione dei criteri della “sana gestione”, intesi come macro-parametri, la cui analisi è declinata: 
a) in chiave economico-finanziaria, in base agli artt. 147, 147-quater (commi 2 e 3 in particolare) e 147-quinquies (comma 3 in particolare) del 
D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i, delineando come indicatori sostanziali lo scostamento rispetto agli obiettivi assegnati e i possibili squilibri economico-
finanziari rilevanti per il bilancio dell'ente; 
b) in chiave operativo-funzionale, con riferimento alla gestione dei servizi (pubblici e strumentali) secondo criteri di economicità e di efficienza (art. 
1, comma 553, della legge n. 147/2013); i parametri standard di riferimento sono costituiti, per i servizi strumentali, dai prezzi di mercato mentre, 
per i servizi pubblici locali, dai parametri standard dei costi e dei rendimenti costruiti nell’ambito della banca dati delle Amministrazioni pubbliche 
(il concorso alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, definito dalla disposizione, non riguarda peraltro le partecipazioni di minoranza, 
come evidenziato dalla Corte dei Conti, Sezione Autonomie, nella deliberazione n. 24/SEZAUT/2015/FRG del 20 luglio 2015).  
Le interpretazioni rese dalla Corte dei Conti in sede di pareristica e di giurisprudenza contabile consentono di individuare una serie di elementi che 
possono essere classificati come “indicatori” della sana gestione “finanziaria” e della sana gestione “operativa” (all.n.1). 
 
Art.147-quater - Controlli sulle societa' partecipate non quotate 
1. L'ente locale definisce, secondo la propria autonomia organizzativa, un sistema di controlli sulle societa' non quotate, partecipate dallo stesso ente locale. Tali controlli sono 
esercitati dalle strutture proprie dell'ente locale, che ne sono responsabili. 
2. Per l'attuazione di quanto previsto al comma 1 del presente articolo, l'amministrazione definisce preventivamente, in riferimento all'articolo 170, comma 6, gli obiettivi 
gestionali a cui deve tendere la societa' partecipata, secondo parametri qualitativi e quantitativi, e organizza un idoneo sistema informativo finalizzato a rilevare i rapporti 
finanziari tra l'ente proprietario e la societa', la situazione contabile, gestionale e organizzativa della societa', i contratti di servizio, la qualita' dei servizi, il rispetto delle norme di 
legge sui vincoli di finanza pubblica.  
3. Sulla base delle informazioni di cui al comma 2, l'ente locale effettua il monitoraggio periodico sull'andamento delle societa' non quotate partecipate, analizza gli scostamenti 
rispetto agli obiettivi assegnati e individua le opportune azioni correttive, anche in riferimento a possibili squilibri economico-finanziari rilevanti per il bilancio dell'ente.  
… omissis … 
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Art. 147-quinquies - Controllo sugli equilibri finanziari 
… omissis … 
3. Il controllo sugli equilibri finanziari implica anche la valutazione degli effetti che si determinano per il bilancio finanziario dell'ente in relazione all'andamento economico-
finanziario degli organismi gestionali esterni.  
… omissis … 
 
 

La carica di Amministratore di un Consorzio è sempre gratuita 

 
La Sezione Autonomie della Corte dei Conti, con propria deliberazione n.7/2016/PAR, ha precisato che “la gratuità dell’amministrazione dei 
consorzi di servizi, siano essi economici o meno, costituisce una precisa scelta del legislatore da cui non vi è possibilità di discostarsi, restando 
irrilevante la circostanza che tali consorzi siano forme di gestione obbligatoria di servizi imprenditoriali. Anzi, proprio in tal modo viene più 
efficacemente perseguito l’obiettivo di risparmio pubblico” (all.n.2). 
 
 
Partecipazione alle gare pubbliche 
 
La VI Sezione del Consiglio di Stato (n.426 del 03/02/2016) ha stabilito che “Possono partecipare alle gare pubbliche non solo le imprese che 
hanno già ottenuto il decreto di ammissione al concordato con continuità aziendale, ma anche quelle che hanno presentato domanda di concordato 
preventivo con riserva” (all.n.3). 
 
 
Gruppo A.M.A.G.  
 
A.M.A.G.  S.p.A. 
 
Richiamato integralmente quanto contenuto nel contesto delle precedenti analisi riguardanti la società, il Presidente del CdA ha convocato 
l’Assemblea Ordinaria degli azionisti per il giorno 07/03/2016. All’odg è prevista la trattazione dei seguenti argomenti: 

1) approvazione budget economico-finanziario e piano degli investimenti – anno 2016 (all.n.4); 
2) relazione del Presidente sullo stato di realizzazione del Piano Strategico; 
3) varie ed eventuali. 
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Al termine dei lavori della suddetta Assemblea, gli azionisti di minoranza sono stati invitati ad un incontro coi vertici aziendali per 
l’approfondimento di “alcuni temi di particolare interesse”. 
 
Nel contesto del documento che sarà posto in votazione (budget economico-finanziario e piano degli investimenti) sono definiti altresì gli obiettivi 
generali per il 2016: 
 

� acquisizione della gestione della rete idrica di sette nuovi Comuni, come da accordi con ATO; 
� acquisizione A.R.AL. S.p.A.; 
� partecipazione alla gara per l’affidamento del servizio di distribuzione del gas naturale nell’ATEM 2; 
� realizzazione della separazione societaria AMAG distribuzione idrica e AMAG distribuzione gas, e creazione di una holding multiservizi; 
� partecipazione alla società di scopo per la realizzazione del teleriscaldamento nella città di Alessandria; 

(nel succitato documento è specificato che gli investimenti non previsti da budget dovranno trovare un loro autonomo finanziamento, nel rispetto 
dell’equilibrio economico-finanziario della società). 
 
 
Affidamento del servizio di distribuzione del gas naturale nell’Atem 2  

Richiamato integralmente quanto contenuto nel contesto delle precedenti analisi, si ricorda che, con determinazione n.3162 del 18/12/2015, il 

Direttore della Direzione Politiche di Valorizzazione e Tutela Ambientale, Attività Economiche, ha provveduto ad indire la procedura per 

l’affidamento in concessione del servizio de quo (per 12 anni a decorrere dal 01/01/2017) e ad approvare tutti gli atti amministrativi inerenti. 

In data 22/01/2016 (*) è stato notificato al Comune il ricorso presentato dalla società Italgas al TAR vs il suddetto provvedimento, con richiesta di 
sospensiva ritirata a seguito della pubblicazione della determinazione n.253 dell’11/02/2016, con cui il succitato Direttore, consapevole che all’atto 
della pubblicazione il bando di gara era carente di alcuni elementi, ha provveduto alla riformulazione della premessa del medesimo bando nel modo 
seguente “Fino alla pubblicazione delle predette modifiche/integrazioni/aggiustamenti/revisioni, il termine per la presentazione delle offerte e gli 
ulteriori termini ad esso connessi devono intendersi sospesi”.  

(*)  in data 18/02/2016 è stato notificato al Comune il ricorso al TAR della società 2iReteGAS, presentato anche vs la determinazione n.253 dell’11/02/2016 

Posto che nel diritto amministrativo esiste la revoca del bando, la proroga dei termini di presentazione delle offerte ma non esiste la “sospensione 
del bando”, quest’ultima è perciò da intendersi quale uno strumento quantomeno inusuale rispetto alle regole definite dal diritto amministrativo 
strumento con cui, comunque, nel caso specifico, si è raggiunto lo scopo, perché Italgas ha poi rinunciato alla richiesta di sospensiva, con il rinvio  
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dell’approfondimento all’udienza di merito. Della questione si è discusso in seno alla Commissione Consiliare Permanente per il Controllo di 
Gestione e si è in attesa del parere di conformità alle norme dell’atto de quo, richiesto al Segretario Generale dal Presidente della Commissione. 

Si evidenzia, infine, che il cosiddetto decreto “milleproroghe” è stato convertito in L.n.21 del 25/02/2016. Nel contesto del medesimo 
provvedimento è prevista un’ulteriore proroga (di dodici mesi per gli ambiti del primo raggruppamento) dei termini per la pubblicazione del bando 
per l’affidamento del servizio di distribuzione del gas naturale, nonché l’abrogazione del comma 5, articolo 4 del D.L. n.69/2013, cv in L.n.98/2013, 
che prevedeva l’applicazione di sanzioni economiche per gli Enti inadempienti (riduzione del 20% del canone concessorio). Per opportuna 
informazione si riporta il testo integrale del comma previgente:  
5. Nei casi in cui gli Enti locali concedenti non abbiano rispettato i termini di cui all'articolo 3 del decreto del Ministro dello sviluppo economico 
12 novembre 2011, n.226, come modificati ai sensi del comma 3 del presente articolo, il venti per cento delle somme di cui all'articolo 8, comma 4, 
del decreto del Ministro dello sviluppo economico 12 novembre 2011, n.226, ad essi spettanti a seguito della gara, e' versato dal concessionario 
subentrante, con modalità stabilite dall'Autorità per l'energia elettrica e il gas, in uno specifico capitolo della Cassa conguaglio per il settore 
elettrico per essere destinato alla riduzione delle tariffe di distribuzione dell'ambito corrispondente.  
 
A.R.AL.  S.p.A. 

Con propria deliberazione n. 13 del 16/02/2016, ad oggetto “A.R.Al. S.p.a. Autorizzazione alla sottoscrizione, da parte del Comune di Alessandria 
in veste di coobbligato, delle garanzie fidejussorie previste dalla D.G.R. 20-192 del 12/6/2000 a favore della Provincia di Alessandria”, il 
Consiglio Comunale ha autorizzato la sottoscrizione da parte del Comune di Alessandria, nella veste di coobbligato, delle polizze fideiussorie 
emesse dalla GABLE Insurance s.r.l. a favore della Provincia di Alessandria (contraente A.R.AL. s.r.l.), per l’importo globale di € 1.764.160,93. 
Tutto ciò, al fine di garantire l’espletamento delle attività svolte dalla società e di evitare l’interruzione di un servizio pubblico. Con il medesimo 
atto si è altresì demandato a successivi provvedimenti la previsione del subentro del soggetto acquirente, nella veste di soggetto coobbligato 
delle polizze fideiussorie citate, in sede di alienazione della partecipazione detenuta dal Comune di Alessandria. 

Con propria deliberazione n. 52 del 24/02/2016, ad oggetto “Deliberazione della Giunta comunale 46 del 17 febbraio 2016. Autorizzazione in 
deroga per assunzione di personale a tempo indeterminato società A.R.AL spa.” la Giunta comunale ha autorizzato la società ad assumere, a 
tempo indeterminato, il Responsabile delle Politiche di acquisto – assistente di direzione (8^ livello quadro) - cui affidare le funzioni di supporto al 
Direttore nella gestione dei rapporti con gli EE.LL, le procedure di acquisto sulla base delle esigenze formulate dai diversi Responsabili e dalla 
Direzione Generale, la gestione delle procedure di qualità. Il medesimo atto giuntale è stato assunto nelle more dell’entrata in vigore del Testo 
unico in materia di società a partecipazione pubblica e in applicazione della deroga di cui alla deliberazione della Giunta comunale  n. 46 del   
17 febbraio 2016, con cui sono stati confermati gli indirizzi - nei confronti delle società controllate - in materia di vincoli assunzionali, di 
contenimento delle spese di personale e di procedure di mobilità infragruppo (vedi sopra). 
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A.T.M.  S.p.A. 

Richiamato integralmente quanto contenuto nel contesto delle precedenti analisi riguardanti la società, si ricorda, in particolare, che nel mese di 
gennaio è stata convocata l’Assemblea Ordinaria dei soci, tenutasi il 27/01/2016, al cui odg sono stati trattati i seguenti punti: 

1) Risoluzione rapporto di lavoro ex Direttore Generale: provvedimenti e convocazione Assemblea dei soci – azione di responsabilità 

2) Compensi al Consiglio di Amministrazione A.T.M. S.p.A. 

Per opportuna informazione si allega il verbale della seduta (all.n.5); in quella sede, il Presidente del CdA, tra l’altro, ha ritenuto opportuno illustrare 
gli indirizzi che, a suo parere, potrebbero contribuire a dare risposte alle difficoltà riscontrate in azienda: 

� Affidamento in house del servizio sino al 2019 da parte del Comune di Alessandria; 

� Ricontrattazione, con i vari soggetti interessati, dei nuovi contratti di servizio, in maniera tale che sia possibile stabilire le risorse 
certe su cui l’azienda può contare; 

� Definizione dei livelli dei servizi da erogare in base alle risorse disponibili (consapevoli del fatto che, senza una revisione dei 
corrispettivi, non sarà più possibile garantire i servizi attualmente forniti); 

�  Impegno da parte degli attuali azionisti a sottoscrivere l’aumento di capitale; 

� Aumento di capitale riservato ai nuovi soci. 

 
Argent.Al. s.r.l. 

Richiamato integralmente quanto contenuto nel contesto delle precedenti analisi riguardanti la società, con propria deliberazione n. 43 del 
17/02/2016, ad oggetto “Deliberazione di Giunta Comunale n. 301 in data 11 novembre 2011. Cessione della quota di partecipazione detenuta 
dalla Città di Alessandria nella Società Argent.Al. a responsabilità limitata di Alessandria. Presa d’atto del risultato di gara deserta e 
provvedimenti conseguenti” la Giunta comunale ha ritenuto di prendere atto della conclusione a gara deserta del procedimento amministrativo  
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avviato dalla Direzione Risorse Umane e Finanziarie con determinazione dirigenziale n.3170 in data 21/12/2015 e a seguito della precedente 
deliberazione di Giunta comunale n.301 in data 11/11/2015.  
Con il medesimo provvedimento l’Organo Esecutivo ha deciso di procedere all’indizione di una nuova gara pubblica per l’alienazione della quota 
societaria (10%) in Argent.Al, ponendo a base di gara la valutazione di euro 314.427,60 (metodo del patrimonio netto). Nel contesto dell’atto è poi 
precisato che “la scelta di procedere con una prima gara ponendo a base d’asta il maggior valore originario (1.033.001,00= euro, ritenuto 

invece “congruo” con la precedente deliberazione) è stata motivata dalla necessità di far certificare dal mercato l’effettiva perdita di valore 
della quota di partecipazione e storicizzare, di conseguenza, la svalutazione patrimoniale a bilancio dell’Ente proprietario”.   

Si rammenta come i PCN (Principi Contabili Nazionali) “caldeggino l’applicazione del metodo del patrimonio netto nella valutazione delle 
partecipazioni societarie - in particolare se oggetto di alienazione - in alternativa a quello del costo”, perché più aderente al valore di mercato. 

 
3) Riorganizzazione della macchina comunale 
 
Con propria deliberazione n. 36 del 03/02/2016, ad oggetto “Rilevazione degli esuberi e delle eccedenze di personale - anno 2016”, la Giunta 
comunale ha dato atto che nell’attuale organico dell’Ente non risultano, per l’anno 2016, situazioni di esubero o eccedenza di personale (sulla base 
delle risultanze della ricognizione di cui all’articolo 6, comma 1, del D.Lgs. 165/2001); conseguentemente, non trovano applicazione i vincoli posti 
dall’articolo 33 del D.Lgs. 165/2001 come modificato dall’articolo 16 della legge 183/2011 (eccedenze di personale e mobilità collettiva).  
 
 
6) Potenziamento del Sistema di Pianificazione e Controlli 

CORTE DEI CONTI: LINEE GUIDA PER IL REFERTO ANNUALE 2015 EX ART.148 TUEL 

Con deliberazione n. 6/SEZAUT/2016/INPR, la Corte dei Conti - Sezione delle Autonomie - ha approvato le linee guida e lo schema di relazione 
per il referto annuale dei Sindaci dei comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti e dei Presidenti delle città metropolitane e delle province 
sul funzionamento dei controlli interni, per l'esercizio 2015. L’impostazione del questionario persegue obiettivi di razionalizzazione attraverso la 
semplificazione e la drastica riduzione del numero delle  domande, preordinate ad acquisire elementi informativi essenziali e dati puntuali quali, ad 
esempio, il numero delle delibere di adozione dei vari report, la percentuale di raggiungimento degli obiettivi, il personale impiegato nelle diverse 
attività di controllo, il numero di misure correttive assunte. 
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Le Sezioni giurisdizionali regionali, ai sensi dell'art. 148, e in particolare del comma 4, nel caso di rilevata assenza o inadeguatezza degli  strumenti 
e  delle metodologie di controllo interno adottate, possono irrogare a carico degli amministratori responsabili apposita sanzione pecuniaria. 
  
Lo schema di relazione debitamente compilato dovrà essere inviato per posta elettronica all'indirizzo della Sezione regionale territorialmente 
competente e alla Sezione delle Autonomie, entro il 31 maggio 2016.  

© Delfino & Partners spa – 25.02.2016 

 
 
8) Documenti di Programmazione 
 
La Conferenza Stato-città ed autonomie locali, nella seduta del 18 febbraio 2016, ha espresso parere favorevole sul differimento dal 31 marzo al     
30 aprile 2016 del termine per l’approvazione dei bilanci di previsione 2016 da parte degli enti locali, previsto dall’art. 151 del D. Lgs. n.267 del 
18/08/2000 e s.m.i.. Il Decreto del Ministro dell’Interno, d’intesa con il Ministero dell’Economia e delle Finanze,  concernente il predetto 
differimento dei termini, alla data del presente report è in corso di predisposizione. 

La Conferenza ha anche risolto il problema della natura del termine per l’approvazione dell’aggiornamento del DUP (Documento Unico di 
Programmazione), fissato al 29 febbraio, chiarendo che trattasi di termine meramente ordinatorio. Sempre sul punto relativo al DUP, la delegazione 
dell’Anci ha auspicato “un alleggerimento e una semplificazione degli adempimenti formali contenuti nel Documento di Programmazione che 
rischiano di essere replicati in altri allegati obbligatori al bilancio di previsione”, riscontrando una sostanziale condivisione da parte del Governo. 
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 I parametri per analizzare la “sana gestione” delle 
società partecipate. 

  
  
1. Indicatori per la sana gestione “finanziaria”. 
  
Dalle deliberazioni delle sezioni regionali di controllo della 
Corte dei Conti possono desumersi alcuni significativi 
indicatori della sana gestione “finanziaria”, riconducibili 
alla classificazione seguente, considerando che la stessa è 
elaborata secondo il principio dell’argumentum a contrariis 
e non è comunque esaustiva: 
a) necessità di un adeguato piano economico-finanziario, 
in grado di assicurare l’evidenziazione degli elementi di 
equilibrio economico-finanziario della società (es. Corte dei 
Conti, sez. reg. controllo Lombardia, deliberazione n. 
410/2013/PRSP del 7 ottobre 2013, che evidenzia come la 
mancanza del pef renda impossibile definire i parametri 
per l’equilibrio economico-finanziario); 
b) assenza di perdite di bilancio continuative (es. Corte dei 
Conti, sez. reg. controllo Veneto, deliberazione n. 
368/2015/PRSP del 31 luglio 2015, che evidenzia 
l’incidenza sulla sana gestione della perduranza delle 
perdite di bilancio in un arco pluriennale), conseguente a 
significativa redditività della gestione (es. Corte dei Conti, 
sez. regionale di controllo per la Lombardia, deliberazione 
n. 18/2015/PRSE del 23 gennaio 2015, nella quale si rileva 
come le criticità perduranti nel tempo derivino anche da 
ridotta o nulla redditività della gestione societaria); 
c) risultato positivo della gestione in tutti i servizi affidati 
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(es. Corte dei Conti, sez. regionale di controllo per la 
Lombardia, deliberazione n. 15/2015/PRSE del 22 gennaio 
2015, nella quale si evidenzia come il risultato negativo 
della gestione di uno o più servizi comporti un disequilibrio 
economico settoriale incidente sulle dinamiche economico-
finanziarie complessive); 
d) congruità del corrispettivo per i servizi e adeguatezza 
dello stesso a coprire gli eventuali “costi sociali” e gli 
investimenti (es. Corte dei Conti, sez. regionale di 
controllo per la Lombardia, deliberazione n. 15/2015/PRSE 
del 22 gennaio 2015; Corte dei Conti, sez. reg. controllo 
Lazio, deliberazione n. 2/2015/PRSP del 20 gennaio 2015, 
Corte dei Conti, sez. reg. controllo Lombardia, 
deliberazione n. 410/2013/PRSP del 7 ottobre 2013 nelle 
quali si rileva come incidente sulla sana gestione la 
mancata programmazione degli elementi necessari per 
definire la congruità del corrispettivo dei servizi, in 
particolare con riferimento alla capacità dello stesso di 
coprire i “costi sociali” e sostenere investimenti); 
e) corretta gestione della liquidità (es. Corte dei Conti, 
sez. regionale di controllo per la Lombardia, deliberazione 
n. 15/2015/PRSE del 22 gennaio 2015, nella quale si rileva 
una diminuzione del valore della produzione associata a 
carenza di liquidità); 
f) contenimento del debito (es. Corte dei Conti, sez. reg. 
controllo Lombardia, deliberazione n. 410/2013/PRSP del 7 
ottobre 2013; Corte dei Conti, sez. reg. controllo 
Lombardia, deliberazione n. 17/2014/PRSE del 16 gennaio 
2014, nelle quali si evidenzia come la presenza di un 
rilevante stock debitorio della società e la tendenza 
all’aumento dello stesso determinino conseguenze 
negative sulla gestione economico-finanziaria della 
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società); 
g) coerenza nel rapporto tra partite debitorie e creditorie 
con l’ente affidante (es. Corte dei Conti, sez. reg. controllo 
Piemonte, deliberazione n. 72/2015/SRCPIE/PRSE del 11 
maggio 2015; Corte dei Conti, sez. reg. controllo 
Lombardia, deliberazione n. 401/2013/PRSP del 2 ottobre 
2013, nelle quali si rileva come  incida sulla sana gestione 
la distonia nella conciliazione debiti-crediti con gli enti 
locali affidanti, in particolare quando si rilevi la sussistenza 
di crediti delle società non riscontrati da debiti degli enti 
affidanti);        
h) veicolazione delle risorse relative ai servizi affidati 
nell’ambito del sistema normale di remunerazione e 
limitato utilizzo di contributi straordinari (es. Corte dei 
Conti, Sez. reg. controllo Friuli Venezia Giulia, 
deliberazione n. FVG/59/2014/PAR del 11 aprile 2014, la 
quale evidenzia la dipendenza di molte attività e degli 
equilibri di bilancio da contributi in conto esercizio e 
contributi in conto capitale - erogati dall’ente locale socio-  
in forma “straordinaria”, quindi eccedendo il sistema di 
remunerazione dei servizi affidati stabilito nel contratto di 
servizio e “mascherando” ripiani di perdite vietati dall’art. 
16, comma 9 del d.l. n. 78/2010 conv. in l. n. 122/2010, 
come analizzato anche dalla Corte dei Conti, sez. reg. 
controllo Puglia, deliberazione n. 59/2015/PRSP del 19 
febbraio 2015); 
i) tutela degli assetti patrimoniali della società (es. Corte 
dei Conti, sez. reg. controllo Lombardia, deliberazione n. 
410/2013/PRSP del 7 ottobre 2013; Corte dei Conti, sez. 
reg. controllo Lombardia, deliberazione n. 260/2015/PRSE 
del 30 luglio 2015, che evidenziano le criticità derivanti 
dall’erosione del patrimonio netto della società). 
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2. Indicatori per la sana gestione “operativa”. 
  
L’art. 1, comma 553 della legge n. 147/2013 stabilisce che 
a decorrere dall'esercizio 2014 i soggetti di cui al comma 
550 (tra cui rientrano le società partecipate) a 
partecipazione di maggioranza, diretta e indiretta, delle 
pubbliche amministrazioni locali concorrono alla 
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, 
perseguendo la sana gestione dei servizi secondo criteri di 
economicità e di efficienza. Per i servizi pubblici locali sono 
individuati parametri standard dei costi e dei rendimenti 
costruiti nell'ambito della banca dati delle Amministrazioni 
pubbliche, di cui all'articolo 13 della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, utilizzando le informazioni disponibili presso 
le Amministrazioni pubbliche. Per i servizi strumentali i 
parametri standard di riferimento sono costituiti dai prezzi 
di mercato. 
 
Mentre per i servizi strumentali i costi standard e i 
parametri gestionali sono facilmente comparabili con i 
prezzi di mercato, per i servizi pubblici locali tale analisi 
deve rifarsi agli elementi che saranno elaborati dalla SoSe 
Spa, analogamente ai costi standard prodotti per le 
funzioni fondamentali dei Comuni. 
In tal senso rilevano una serie di analisi e di studi elaborati 
da Istituti di ricerca (pubblici e privati), da Associazioni 
rappresentative (es. dei soggetti gestori di servizi pubblici) 
e da organismi pubblici, che delineano soluzioni per la 
possibile definizione dei costi e dei parametri standard. 
La sana gestione “operativa” deve tendere ad assicurare lo 
sviluppo dei servizi in condizioni di economicità e di 
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efficienza, pertanto l’individuazione di possibili parametri e 
costi standard deve assumere come presupposto 
applicativo essenziale tali due criteri. 
 
In relazione ai servizi affidati alle società partecipate, 
pertanto, il Comune, quale ente affidante, deve sviluppare 
un processo nell’ambito del quale è tenuto (in 
collaborazione con gli attuali soggetti gestori/affidatari): 
a) a censire tutti i processi di produzione e di 
erogazione/distribuzione per ciascun servizio pubblico 
affidato, ricomponendo i profili prestazionali ed 
organizzativi dei contratti di servizio; 
b) a declinare, per ogni processo di produzione e di 
erogazione/distribuzione di ciascun servizio pubblico, le 
prestazioni, enucleando le attività remunerabili dal 
normale sistema di remunerazione e gli obblighi di servizio 
pubblico da sostenere con eventuali compensazioni; 
c) ad individuare e raccordare gli indicatori ai processi 
(prestazioni) di produzione e di erogazione/distribuzione di 
ogni servizio pubblico locale, in modo tale da consentire 
l’elaborazione di standard specifici; 
d) a rilevare per ogni processo di produzione e di 
erogazione/distribuzione di ciascun servizio pubblico, i 
fabbisogni degli utenti, rapportandoli conseguentemente 
alla definizione degli standard quantitativi e qualitativi; 
e) a rapportare, alle attività compositive di ogni processo, 
sistemi di parametrazione/verifica dei costi di produzione 
del servizio con costi standardizzati/conformati/condivisi 
desumibili da studi pubblici o prezziari; 
f) a verificare se i costi di produzione effettivi di ciascun 
servizio pubblico affidato sono coerenti con i relativi costi 
standardizzati/conformati/condivisi desumibili da studi 
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pubblici o prezziari (verifica della congruità dei processi di 
produzione e di erogazione/distribuzione di ciascun 
servizio). 
 
A titolo esemplificativo, per il servizio di gestione del verde 
pubblico, il Comune può: 
a) ricomporre i processi relativi alla produzione del 
servizio, assumendo a riferimento di benchmark i contratti 
di servizio elaborati da altre amministrazioni comunali con 
caratteristiche analoghe in ordine alle aree verdi/agli spazi 
verdi, nonché la relazione di analisi dei servizi di Verde 
Pubblico del Ministero dell’Ambiente, pubblicata in data 30 
maggio 2015; 
b) enucleare le prestazioni e le relative quantità (in 
relazione ai fabbisogni della comunità locale); 
c) rapportare i processi e le prestazioni ad un confronto 
con sistemi di indicatori che consentano di individuare e 
definire specifici standard, come ad es. gli indicatori 
analizzati dall’Osservatorio Nazionale Verde Urbano – 
ISPRA oppure operando in benchmark con gli indicatori 
elaborati da un Comune analogo (es. Reggio Emilia); 
d) analizzare la compatibilità economica dei processi 
produttivi, confrontandone i costi con i valori individuati 
nei prezziari ufficiali (es. il prezziario di Assoverde, 
attualizzato periodicamente). 
 
La determinazione dello standard prestazionale permane 
nella discrezionalità del Comune quale ente affidante ed è 
strettamente legata ai fabbisogni della comunità e al 
quadro di contesto. 
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La definizione dei costi standard deve invece: 
a) essere necessariamente correlata, nei suoi presupposti 
essenziali, ai valori “condivisi” rilevabili a mercato; 
b) assoggettata a riponderazione, in rapporto alle 
specificità del servizio pubblico; 
c) separata dalla definizione delle componenti economiche 
costituenti compensazioni per gli obblighi di servizio 
pubblico (con comparabili con i valori “condivisi” rilevabili a 
mercato). 
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SEMPRE GRATUITA LA CARICA DI AMMINISTRATORE DI UN CONSORZIO 

La Sezione delle Autonomie, con la deliberazione n. 4/SEZAUT/2014/QMIG, si è già chiaramente espressa nel senso della gratuità delle funzioni esercitate dagli 
amministratori di un consorzio intercomunale costituito per l’esercizio di servizi pubblici. 
Alcuni si pongono tuttavia il dubbio circa la riferibilità di simile conclusione anche ai consorzi esercenti attività di carattere economico imprenditoriale, e ciò 
sulla base del tenore letterale dell’articolo 2, comma 2, del TUEL, a mente del quale le norme dello stesso decreto legislativo non si applicano “ai consorzi che 
gestiscono attività aventi rilevanza economica ed imprenditoriale”. L’attività di simili consorzi, infatti, sarebbe più vicina a quella di un’azienda speciale o di una 
società partecipata, soggetti per i organi di vertice è prevista la possibilità di erogare compensi. 
Ciò nonostante, la Sezione regionale di controllo del Piemonte ritiene che la gratuità dell’amministrazione dei consorzi di servizi, siano essi economici o meno, 
costituisce una precisa scelta del legislatore da cui non vi è possibilità di discostarsi, restando irrilevante la circostanza che tali consorzi siano forme di gestione 
obbligatoria di servizi imprenditoriali. Anzi, proprio in tal modo viene più efficacemente perseguito l’obiettivo di risparmio pubblico. 
Né appare condivisibile l’argomentazione prospettata dall’Ente secondo cui l’articolo 5, comma 7, del D.L. n. 78/2010 si riferirebbe solo alle formule associative 
“disciplinate” dal TUEL, restandone quindi esclusi i consorzi economico imprenditoriali ai quali, per espressa previsione, non si applicano le norme del TUEL. 
La menzionata delibera della Sezione delle Autonomie, ha ricordato il Collegio con delibera n. 7/2016/ PAR, non afferma in alcun modo l’applicabilità 
dell’articolo 5, comma 7, ai soli consorzi disciplinati dal TUEL, limitandosi ad affermare – cosa ben diversa – l’applicabilità di tale disciplina “agli organi che 
rientrano negli apparati organizzativi dei livelli di governo locale”. 
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Consiglio di Stato, Sez. VI, 3/2/2016 n. 426    
 

 

 

 

E' consentita la partecipazione alle procedure di affidamento di contratti 
pubblici non solo alle imprese che hanno già ottenuto il decreto di 
ammissione al concordato con continuità aziendale, "ma anche a quelle 
che abbiano presentato domanda di ammissione al concordato preventivo" 
con riserva, ai sensi dell'art. 161, c. 6, della L.F., in quanto, secondo la 
giurisprudenza prevalente, il deposito della domanda di concordato 
preventivo con riserva (c.d. "concordato in bianco") non comporta il venir 
meno dei requisiti prescritti dall'art. 38 del Codice dei contratti pubblici . 
Il richiamato orientamento è del resto coerente le finalità della riforma 
della L.F. (approvata con il d.l.22 giugno 2012, n. 83 del 2012, conv. 
dalla l. 7 agosto 2012, n. 134) che - nell'interesse del mercato e degli 
stessi creditori - è volta a "guidare l'impresa oltre la crisi", anche 
preservando "la capacita dell'impresa a soddisfare al meglio i creditori 
attraverso l'acquisizione di nuovi appalti".  
 
Il principio generale della necessaria corrispondenza tra quota di 
partecipazione e quota di esecuzione - di cui al combinato dei commi 4 e 
13 dell'art. 37 del Codice dei contratti pubblici - è posto a garanzia della 
stazione appaltante e del buon esito del programma contrattuale, con la 
conseguenza che la mancata dimostrazione di tale corrispondenza 
comporta l'esclusione dalla procedura. Con riguardo all'invocato art. 37, 
c. 4, e all'indicazione delle parti del servizio imputate alle singole imprese 
associate o associande -è necessario seguire "un approccio ermeneutico di 
natura sostanzialistica che valorizzi il dato teleologico del raggiungimento 
dello scopo della norma senza che assuma rilievo dirimente il profilo 
estrinseco del modo in cui siffatta esigenza sia soddisfatta"; con la 
conseguenza che tale obbligo "dovrà allora ritenersi assolto sia in caso di 
indicazione, in termini schiettamente descrittivi, delle singole parti del 
servizio da cui sia evincibile il riparto di esecuzione tra le imprese 
associate, sia in caso di indicazione quantitativa, in termini percentuali, 
della quota di riparto delle prestazioni che saranno eseguite tra le singole 
imprese".  



 
Un tale approccio ermeneutico, consente di ritenere che, nel caso di 
specie, risulta pienamente soddisfatta l'esigenza - cui risponde l'obbligo di 
specificazione delle quote o delle parti del servizio assegnate a ciascuna 
impresa - di garantire alle Amministrazioni aggiudicatrici la conoscenza 
preventiva del soggetto che eseguirà il servizio, al fine di assicurare una 
maggiore speditezza nella fase di esecuzione del contratto e di effettuare 
ogni previa verifica sulla effettività del raggruppamento e sulla 
qualificazione dell'esecutore. 
 
La disponibilità dei requisiti oggetto di avvalimento deve essere 
assicurata, senza soluzione di continuità e per tutta la durata dell'appalto, 
secondo quanto stabilito dall'art.49, comma 2, lett. d) e f), del Codice dei 
contratti pubblici.  
 
Materia: appalti / disciplina    

  di Alberto Barbiero   9 dicembre 2015
  www.dirittodeiservizipubblici.it    
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